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IL  PARTITO  CCNiUNiSTA  ITAUANO 

^ » 

11  Partite  Comunista  Italiano  è Forganizzazione  po- 
litica dei  lavoratori  italiani  ì quali  lottano  in  mod® 
conseguente  per  la  distruzione  di  ogni  residuo  del  ìbt 
mìsmOi  per  Tindipendenza  e la  libertà  del  paesej  per 
la  edificazione  di  un  regime  democratico  e progressi» 

e 

vo,  per  la  pace  tra  i popoli,  per  0 rinnovamento  socia*^ 
ibsta  della  società. 

n partito  è un’organizzazione  unitaria,  combattiva, 
retta  da  una  disciplina  volontaria  ebe  impegna  < tutti  ì 
suoi  membri  ed  è amministrata  in  modo  democratico 

dal  Comitato  centrale  e dalle  altre  istanze  dirigenti  del 
pàrtìto. 


Art  2. 

MEMBRI  DEL  PARTITO 


Possono  iseriversi  al  Partito  Coxpunista  Italiana 
■tutti  i lavoratori  onesti  di  ambo  i sessi  che  abbiano  rag^ 


I 


♦ 


^uni  ù R 13'*  ùtiflo  'di  età,  tftdipefLdeìitemente  dalla 
dadk.  fede  reiigia^  e dalle  convinzioni  filosofiche.  Ogni 
membro  del  partito  è tenuto  ad  accettars  il  programma 
polit  .co  e Io  statuto  dei  partito,  a lavorare  in  una  delle 
< rganizzazioni  e a pagare  regolarmente  la  tes,sera  ® 
le  <|uote  stabiliteo 

Art.  S. 

LA  mmkmk  m isctizioic 

La  domaiida  di  iscrizione  al  partito  deve  essere 
pj^s^mtata  per  iscritto  e contenere  tutte  le  Informanoni 
biog’afiche  che  vengono  richieste.  Essa  deve  portare  la 
sottc  r crizione  di  almeno  due  membri  del  partito,  i quali, 
garaitendo  Tonestà  morale  e politica  del  richiedente, 
sxmo  tenuti  a fornire  sui  suo  conto  le  fiecessarie  infor» 
(Kiaz<  oni 

Art,  4.. 


La  domatida  di  iscrizione  al  partito  deve  essere  prò» 
, seni  ita  al  Comitato  direttivo  della  cellula  'del  luogo 
di  h voro  del  richiedente,  ove  questa  esista,  o della  cel- 
lula di  strada  o di  villagio  più  vicina,  oppure,  dove  mart> 
chi  ]a  cellula,  al  corrispondente  Comitato  di  Sezione. 


i 


Art.  5. 


La  domanda  di  iscrizione  al  partito  viene  esaminata 
dal  Comitato  di  partito  a cui  è stata  presentata  e questo 
la  sottopone,  esprimendo  0 parere  favorevole  o contra- 
rio aH’aceettazione,  alFassemblea  della  cellula  o.  della 
Sezione  interessate.  Ogni  compagno  ha  diritto  di  chie- 
dere chiarimenti  e di  fare  osservazioni.  Messa  in  vota* 
zione  per  alzata  di  mano,  la  domanda  di  iscrizione  è 


due  terzi  dei  presenti.  Se  il  voto  espresso  dalFassemblea 
non  dà  una  maggioranza  di  due  terzi  o è contrario  al 
parere  espresso  dal  Comitato  direttivo,  questo  ha  fa- 
coltà di  porre  la  questione  al  Comitato  direttivo  della 
Eupciiore  istanza  di  partito.  Ad  iniziativa  di  questo  ha. 
luogo,  in  questo  caso,  una  seconda  assemblea  della  cel- 


è definitivo 


|tomo  vjfeirttCcefctdsr:iorte  dfeHa  ciotti 4 ndfa  dfl  twedìtfc?iw!i» 
da  p arte  della  a.=?f5emblea  di  cellula  o dJ.  Sellane  eui  esaa 
è ^t»ta  presentata. 


kc'i.  1 


fiEi  )L^4IMilìlSS«0ffE  MEL  fMlIlT# 

Per  tanimissione  dì  coloro  che  haimo  ricoperto  c«- 
fichj  direttive  politiche  in  altri  partiti,  è obbligatorio, 
prima  del  voto  delFàssemblea  di  cellula  o di  Sezione,  il 
patere  de!  Comitato  direttivo  federale.  Lo  stesso  vale 
per  coloro  che,  essendo  stati  già  iscritti  al  partito,  se  tie 
sian  ì staccati  o ne  siano  stati  radiati.  Si»  li  voto  deiras- 

' I 

seiiT>Iea  è contrario  al  parere  del  Comitato  federale,' 

I 

questo  può  ricorrere  alia  Direzione  del  partito,  la  cui 
■decisone  è obbligatoria  e definitiva. 

Per  ['ammissione  di  Personalità  politiche  prove- 

- i " ■*  . - . 

ftienti  da  altri  partiti  che  abbiano  un  rilievo  naziònale, 
o per  la  riammissione  di  coloro  che  siano  stati  espuM 
dal  >artito  per  motivi  di  indegnità,  è obbligatorio  ii  pa- 
rere della  Dire.zione  del  partito  e della  C-ommissione  su^ 
periore  di  controllo.  Qualora,  questo  parere  sia  in  con- 
tras'o col  voto  espressa  dalFassemblea  che  ha  delibe- 
rato sulla  domanda  di  iscrizione,  la  Dinìzione  sottopone 
il  caso  al  Comitato  centrale,  la  cui  decisione  è obbliga- 
tone e definitiva 


< 

W5tj  casi  di  particolare  importanza  politica,  la  doma»' 
^ d}  iscrizione  può  essere  presentata  direttamente  alla 
Direzione  del  partito  che  statuirà  su  di  essa,  riferendone 
»1  Comitato  centra] e. 


Art.  S, 

€AMBIAlE?iTO  m MEmEMà 

n .membro  del  partito  che  per  qualsiasi  ragione 
.cam'bia  residenza,  è tenuto  a darne  comunicazione  al  Co- 
mitato direttivo  della  sua  organizzazione,  che  gli  rilascia 
un  dvicumento  scritto  di  presentazione  per  il  Comitato 
direttivo  dell’csTganizzazlone  dei  luogo  dove  egh  si  tra- 

• r 

sferisce.  Nessun  trasferì  mento  può  essere  accettato  se  il 
richiedente  non  è munito  di  questo  documento  dell’or- 
ganizzazione di  origine. 


Art  il. 

1 ’ 

DOVERI  DEGLI  ISCRITTI  .*L  PARTITO' 

I » 

Salve  le  disposiziorù  dell'art.  2,  ogni  iscritte  a*J  Far- 
titc  comunista  è tenute: 

» 

<ì)  a partecipare  regolaimente-  alle  riunioni,  e a 
tutta  'Fattività  del  partito  secondo  'le  direttive  della  or- 
ganizzazione cui  è iscritto;  a realizzare  nel  sue  campo  di 
attività  la  linea  politica  del  partitoii 


;ì 


b)  a migliorare  di  continuo  la  propria  conoscenza 
delià  linea  politica  del  partito  e la  propria  capacità  di 
lave  rare  per  la  sua  applicazione;  ad  acquistare  una  sem- 
pre maggiore  conoscenza  dei  classici  del  marxismo-le- 
ninismo; 

c)  a migliorare  le  proprie  capacità  di  lavoro  ma- 
nuale, tecnico,  intellettuale; 

d)  ad  avere  rapporti  di  fraterna  solidarietà  con 
gli  .litri  membri  del  partito; 

e)  ad  avere  una  vita  privata  onesta,  esemplare; 

f)  a difendere  il  partito,  in  pubblico  e in  privato, 
eon  ;ro  ogni  attacco,  facendo  con  la  parola  e con  Fesem- 
pio  opera  continua  di  proselitisrrxo. 


Eion€!  dei  dirigenti  della  propria  corganiziazione,  e del 
delegati  ai  congressi  dà  sezione,  di  federazione  e al  Cenr 


d)  di  essere  eleggibile  a qualsiasi  carica  di  partite 
e di  essere  eleggibile  come  delegato  ai  congressi  di  se- 
zione e di  federazione  e al  Congresso  nazionale,  secondo 
le  modalità  fissate  nel  presente  statuto; 

e)  di  essere,  in  caso  di  mancanza  disciplinare^ 
giudicato  da  un  organismo  regolare  di  partito  e potere 
In  ogrù  caso  fare  appello  alla  assemblea  della  sua  orga- 
nizzazione o agli  organi  centrali  del  partito; 

j)  di  avere  da  tutti  i compagni  un  trattamento  di 
fraterna  solidarietà. 


11  Fallito  comunista  è organizzato  in  cellule,  Sezionii 
e Federazioni  provinciali.  Le  Federazioni  pio'vìndaB 
possono,  per  decisione  del  Comitato  centrale,  essere 
gruppate  In  Federazioni  regionali  autonome. 


Ogni  iscritto  al  Partito  comunista  ha  diritto: 

a)  di  contribuire  aUa  elaborazione  della  linea  del 
partito  prendendo  parte  alle  discussioni  e deliberazioni 
delli  organizzazione  coi  è iscritto; 

h)  di  intervenire  nella  discussione  di  tutte  le  que- 


La  eeiiula  è Torganizzazione  di  base  del 
Essa  può  venire  costituita: 

«j  filai  luogo  di  lavoro  (c-ellula  di  fabbrica,  o di 


j xii  ùboc % 'à\  \rXea4H,  ^ # 

di  tBAiJseria,  eoc.y, 

* b)  tettitoridliuerib-',  ijecoitdio  11  luo,‘i<>  di  dbifcaf.tofM» 
(ie^fl.  iscritti  (celiata  di  strada,  .>  di  rione,  o di 
to»  0 di  fv  d'^iorK^,  ;>  d-t-  vUIaggio,  ecc.). 


Act.  i:^ 

La  €£(LLiU'iLA  .SiD'L  Lli'OGO  OH  Li^VOM 

eeUul.a  costituita  sut  luogo  di  lavoro  è la  foco.ia 
rioniiate  deU'organii^azio.tie  del  partito.  Essa  compreu-^ 
de  tutti  t oompagai  (e  ia  ogni  caso  non  uieiio  di  cinque)^ 
elle  jono  occupati  nello  steS:So  luogo  dì  lavoro. 

f compagni  che  abitano  In  località  diversa  e lontana 
dal  loro  luogo'  di  lavoro,  .sono  tenuti,  a seconda  delle 
tstrri aiooi  che  verranno  date  dal  Comitato  federale,  a<j 
avere  li  contatto  c-oa.  Forganigzagìone  territoriale  del' 
loro  luogo  di  restdenga.,  )pet  dare  ad  e, ssa  Faiuto  che  ver- 
ck  3' abilito. 

Dve  le  circostànse  lo  esigano  per  il  migliorè  svilup- 
po’ ':ieIi"aUivicà  del  partito,  E Comitato’  federale  può 
decidere  'che  compagni  iscritti  a una  cellula  costituita 
sur 'luogo  di  la'voro  slaiio  considerati  a tutti  gli  effetti 
iscritti  anche  alla  organizzagione  del.  luogo  dell» 
loro  abita  gl. oné  • . • 

Act.  li:. 

.dOTOI¥HSiOi£  '0ÌLLA  CELLULA  li  €mm  ’ 

..  'Quando  la  celiala,  costituita  sul  luogo  di  lavoro  H 
miftiefosa  perchè  la  sua  attività  possa  essere  eé’* 


jiyv.jtw,viT 


; ( 


tfteacemente  diretta  dal  Comitato  direttivo,  vrèfi^ 
auddtvi&a  hi  gruppi  corrispondeiitt  ai  singoli  neparti,  « 
■tiùigoli  uffici  0 ai  singoli  tu.rm  di  lavoro.  Ognuno 
questi  gruppi  avrà  il  s«uo  Comitato  direttivo,  eletto  i.>eia 
via  democratica,  che  rimarrà  pero  subordinato  ai  Coini*'* 
tato  direttivo  della  cellula.  Questo  funziona  come  organo 
dirigente  di  tutta  la  cellula,  la  quale  rimane,  -ome  tale-, 
la  formazione  unitaria  di  base  del  partito. 

Art.  HI 

LA  CELLULA  TEiRH^ilfOlMALE 

La  cellula  costituita  su.  base  territoriale  compì e.n do 
i compagciL  che  abitano  nello  stesso  caseggiato,  o strada, 

o rione,  o viUaggìo.  Essa  può  avere  da  cinque  a duecento 
iseritU. 

Art.il  •••  . 

Là  CELLULA  FEMMiiiLE 


Aito  scopo  'li  fave 
femminile  e delle  capa< 
le  donne,  le  donne  iscri 
nizzate  in  cellule  separi 
.sul  luogo  di  lavoro  qu^ 


orire  Io  sviluppo'  lei  movimenta 
icità  politiche  e organizsative  del«, 
itte  al  partito  sono  ■di  regola  orga* 
ate  e pienamente  autonome,  tanto 
ante  su  ba.se  territoriale,. 

Art.  i'h 


•jrli  iscritti  ai  partito  • che  hanno  rneiio  di  venticiflr* 
anni  di  età  eostltuiscom  in  seno  alk  loro  cellula 


•om  1 


gniTpo  dì  lavoro  giovanik,  cho  ha  !!  coiìiplto  di  carga. 
nizzjire  e svolgere  il  necessario  la  vere  tra  i giovani, 
•otte  la  direzione  dei  corrispondenti  organi  di  lavoro 
ééì  Comitato  federale. 


- An.  3.8. 


Vjfi  Sezione  è l’organismo  di  partito  immedialamente 


««ipeiiore  alla  celJnla.  Essa  è costituita  dalle  cellule  di 
■l'uog(i  di  lavoro  e territoriali  esistenti  nel  suo  territorio. 
La  S jzione  ha  una  sede  permanente,  la  «pale  è il  luogo 
di  riunione  e di  ritrovo  dei  compagni  che  ad  essa  fanno 


La  sede  della  Sezione  comunista  deve  diventare- 


centro  di  attività  politica,  culturale  e assistenziale  per 
iutti  i lavoratori  della  località. 


In  caso  di  necessità,  possono  essere  istituite  sotto- 

sexj.01  u.. 


Art  3£i. 


lift  F'ederazione  provinciale  oomuniiita  è l’organiz»- 
Razione  di  tutti  i comunisti  della  provincia, 

3’^  comprende  tutte  le  cellule  e tutte  le  Sezioni 
bistenti  nel  territorio  provinciale. 


f 


Art.  20. 

IL  CENTRAUSMO  DEMOCRATICO 

La  vita  Interna  del  Partito  comunista  è retta  •econ' 
do  i prineipii  del  centralismo  democratico.  Questo  signL 
fica: 

a)  che  tutti  gli  organi  dirigenti  sono  eletti  de- 
mocraticamente dagli  iscritti  alla  relativa  organizzazione; 

b)  che  tutti  gli  organi  dirigenti  hamio  Tobbligo 
di  riferire  periodicamente  agli  iscritti  nelle  organizza- 
zioni che  dirigono,  circa  la  loro  attività; 

c)  che  tutti  gli  organi  dirigenti  e i singoli  mem- 
bri li  essi  sono  sempre  revocabili  per  decisione  di  coloro 
che  li  hanno  investiti  del  loro  mandato; 

d)  che  terminata  la  discussione  e presa  una  de- 
cisione, questa  è obbligatoria  per  tutti  gli  iscritti  e per 
tutti  gli  organismi  dipendenti.  La  minoranza  deve  accet- 
tare e applicare  le  decisioni  democraticamente  prese  dal- 
la maggioranza  con  deliberazione  regolare; 

e)  che  non  è tollerata  nel  partito  la  costituzione 
di  frazioni  le  quali  rompano  l’unità  del  partito  stesso  o 
ne  mettano  in  forse  la  disciplina,, 


Art.  21. 


V 


zioni  di  massa  cariche  € incarichi,  di  lavoro)  ; gli  ordini 
del  giorno  approvati  in -queste  riunioni  hanno  valore 
consultivo. 


poiHicti  del  partito,  e di  propria  iniziativa,  tutte  le  que- 
sti Dni  politiche  e di  organizzazione  che  le  si  presentano 
€>  la  interessano,  e di  prendere  posizione  su  tutte  le  que- 
stioni della  politica  nazionale.  Essa  h^ì  il  dovere  di  ap- 
plicare le  direttive  e le  istruzioni  degli  organismi  supe- 
rkri  € di  procedere  attivamente  al  reclutamento  e al- 
i’ii iquadramento  di  nuovi  membri  e alla  formazione  po- 
litica di  quadri  dirigenti. 


Per  le  Sezioni,  pei  le  Federazioni  provinciali  e re- 
gionali, € per  il  partito  nel  suo  complesso,  il  massimo 
* rgano  deliberativo,  le  cui  decisioni  sono  obbligatone 
per  tutti  gli  iscritti  e per  tutte  le  organizzazioni  subor- 
dinate è il  Congresso,  rispettivamente  di  Sezione,  o pro- 
vinciale, € regionale,  o nazionale. 


Per  ogni  cellula,  sia  di  lavoro  chc'  territoriale,  l’or- 
g»  IO  massimo  di  deliberazione  e decisione  è Tassemblea 
generale  degli  iscritti,  la  quale  deve  venire  convocata 
regolarmente  dal  Comitato  direttivo  di  cellula.  Per  la 
Sedone,  l’assemblea  generale  degli  iscritti  ha  luogo,  con 
funzioni  deliberative,  solo  in  quei  casi  in  cui  la  SeziofAe 
fio.i  è suddivisa  in  cellule. 

Tutte  le  Sezioni,  anche  se  suddivise  in  cellule,  pos- 
sono però  convocare  assemblee  generali  degli  iscritti  a 
«c<p€  di  informazione  e consultazione.  J voti  espressi  da 
queste  assemblee  hanno  solo  valore  consultivo.  I Comi- 
tati direttivi  delle  cellule  piu  numerose,  delle  Sezioni 
t < Ielle  Federazioni,  possano  inoltre  convocare,  a scopo 
di  informazione  e consultazione,  riunioni  di  compagni 
«ttivisti  (cioè  che  hanno  nel  partite  o nelle  organizza- 


I  Comitati  direttivi  di  cellula,  di  Sezione  e di  Fe- 
derazione ((provinciale  o regionale)  sono  eletti,  nel  caso 
della  cellula,  dalTassemblea  generale  degli  iscritti,  negli 
altri  casi  dai  rispettivi  congressi  di  Sezione  e di  Fede- 
razione ((provinciale  o regionale).  Essi  controllano  e di- 
rigono l’attività  politica  e di  organizzazione  della  rispet- 
tiva formazione  di  partito  tra  un  Congresso  e l’altro,  e 
le  loro  decisioni  devono  e.sser€  rispettate  e applicate  da 
tutti  i compagni,  salvo  il  diritte  di  ricorso  agli  organi 
superiori. 


Art.  2^. 

IL  COMITATO  DIRETTIVO  DI  CELLULA 


H Comitato  direttivo  di  cellula  viene  eletto  dairas» 
Ben  blea  generale  degli  iscritti  alla  cellula.  Il  voto  è 
diretto,  nominativo  e segreto.  R Comitato  viene  rinno- 
vato di  regola  totalmente  per  elezione  ogni  anno.  Ren- 
dendosi vacanti  uno  o più  posti,  si  procede  alla  elezione 
par  siale. 

Il  Comitato  comprende  tre  o più  membri,  tra  cui  un 
seg  retario  politico,  un  segretario  di  organizzazione  e un 
cassiere,  designati  dal  Comitato  stesso  nel  proprio  seno 
e tenendo  presenti  le  indicazioni  eventualmente  date 
dalia  assemblea. 

Il  Comitato  dirige  tutto  il  lavoro  delia  cellula  ed  è 
resj  )onsabile  della  applicazione  da  parte  di  essa  della 
line  a del  partito.  Esso  deve  controllare  la  esecuzione  del- 
le ])roprie  decisioni,  e di  quelle  decisioni  di  organismi 

superiori  che  lo  riguardano. 

Esso  nomina  i compagni  responsabili  deile  diverse 
bra  oche  di  lavoro  della  cellula  stessa  e ne  controlla  Fat- 
tivi tà.  Esso  risponde  collegialmente  del  suo  operato  al- 
Fasjemblea  dei  soci  e al  Comitato  direttivo  della  Se- 
zioi  le  e della  Federazione. 

Art.  26. 

CONGRESSO  DI  SEZIONE 

li  Congresso  di  sezione  è formato  dai  rappresentan- 
ti c ielle  cellule,  eletti  da  queste,  secondo  le  norme  sta» 
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da!  Comitato  direttivo  della  Federazione,  in  nu“ 
aaero  proporzionale  agli  iscritti.  Esso  si  convoca  almeno 
■una  volta  all’armo,  per  eleggere  il  Gomitato  direttivo 
della  Sezione  e discutere  gli  altri  argomenti  posti  al  suo 
ordine  del  giorno.  Esso  può  venire  convocato  straordi- 
nariamente per  decisione  del  Comitato  direttivo  della 
Federazione  o per  suggerimento  a questo  rivolto  dalla 
Direzione  del  partito,  o su  richiesta  di  due  terzi  degli 
Iccritti,  previe  consenso  del  Comitato  direttivo  della  Fe- 
derazione., 

Art.  27. 

E,  COMITATO  DIRErnVO  DI  SEZIONE 

li  Comitato  direttivo  di  Sezione  viene  eletto  dal 
Congresso  di  sezione  con  voto  diretto,  nominativo  e se- 
greto, secondo  le  norme  stabilite  dal  Congresso  stesso. 
Esso  viene  rinnovato  di  regola  totalmente  ogni  anno. 
Rendendosi  vacanti  uno  o più  posti  si  procede  alla  ele- 
zione parziale. 

D Comitato  direttivo  di  Sezione  comprende  cinque 
e più  membri,  tra  cui  un  segretario  politico,  un  segre- 
tario di  organizzazione  e un  cassiere,  eletti  nel  suo  sene 
tenendo  conto  delle  eventuali  indicazioni  del  Congresso 
dì  sezione.  Esso  controlla  il  lavoro  delle  cellule  ed  è re- 
sponsabile di  tutta  Fattività  che  si  svolge  nel  territori© 
della  Sezione.  Esso  deve  controllare  la  esecuzione  delle 

n 


e di  quelle  ii  :>cgmt;m!i  supertoH  sIm» 

ity  rlguàidatiu.  lisào  può  fornMie,  ^>er  U laigliura  aurgj*--* 

/ 

«tz  :azLoiie  della  5ua  aUivdtà,  ielle  Cv»mtnios»idiii  dì  la- 
vota  (per  la  propagarida,  per  rorgaoìzzazìone,  per  Ui 
svi  up^K)  dei  quadri,  pc*r  la  stampa,  ecc.).  A far  parte 

del  e Commissioni  di  lavoro  possono  essere  chiamati  an- 
che  cofiìpagai  che  non  fanno  parte  del  Comitato  direttivo. 

n.  Comitato  direttivo  di  Sezione  è responsabile  col'» 
leg  àitnente  del  suo  lavoro  tanto  verso  il  Congresso  dì 
Se?  ione  qaat\h>  verso  il  Comitato  direttivo  della  Fede- 
rai ione 


La  Conferenza  ptoviaciale  è la  riunione  dei  cappre- 
tentanti  delle  organizzazioni  comuniste  esistenti  nelU 
pcovmcia,.  designati  dai  Comitati  direttivi  di  queste  orgo^* 
nizzazioni,  a seconda  delle  norme  stabilite  dal  Comitato 
direttivo  della  Federazione,  Essa  discute  le  questioni  p> 
sté  al  suo  ordine  del  giorno  dal  Comitato  direttivo  delia 
Federazione,  d’accordo  con  la  Direzione  del  partito. 

Dì  regola,  la  Conferenza  provinciale  non  ha  facoltà 
di  eleggere  nuovi  organi  dirigenti  della  Federazione 
Tale  facoltà  può  esserle  attribuita,  in  ca-»>  di  necessità, 
dalla  Direzione  del  partito,  su  richiesta  del  Comitato 
direttivo  iella  Federazione  stessa 


Il  Congresso  delia  .Federazione  jirovinciale  è,  tie! 
territorio  della  provincia,  la  più  alta  istanza  del  partito. 
Esìo  si  rlufti.sce  dì  regola  una  volta  airanno  e stabilisce 
U proprio  ordine  del  giorno.  Su  richiesta  della  maggio- 


pat  tito,  0 per  decisione  del  Comitato  direttivo  della  Fede- 
razione,  pò, ssono  essere  convocati  Congressi  straordinari. 
La  Direzione  del  partito  può  chiedere  che  venga  posto 
'♦ir  ordine  del  giorno,  un  argomento  oeterminato. 
Partecipano  al  congresso  i delegati  eletti  dalle  or' 
ga<  .izzazioni  di  ba.se  iti  misura  proporzionale  agli  iscritti, 
a seconda  delle  norme  stabilite  dal  Comitato,  direttivo 
dell* • Federazione,  • ‘ 


Il  Comitato  direttivo  della  Fedefazione  provinciale 
(Comitato  provinciale  o anche  Comitato  federale)  è For- 
gano  di  direzione  dell* attività  del  partito  nella  provincia 
ael  period.o  compreso  t^a  Fano  e Faltro  congresso  prò* 


vie«:«e  e 


Art.  31 


DEL  PAR  TITO 


La  più  alta  istanza  dirigente  del  partito  è il  C<m>= 
gre  sso  nazionale,  che  viene  convocato  per  decisione  de] 


0 p ù membri.  L’elezione  ha  Imgo  per  voto  diretto,  »o- 
mir  ativo  e segreto,  secondo  le  norme  di  votazione  fissate 
dal  Congresso  stesso. 

Il  Comitato  direttivo  controlla  raltività  di  tutte  le 
Sez  ioni  e cellule  della  provincia.  Esso  è tenuto  a control- 
lare  scrupolosamente  l’esecuzione  delle  proprie  deci-' 
sioni  ed  è responsabile  della  giusta  applicazione  della 
linea  del  partito  in  tutta  la  provincia.  Esso  dirige  la 
stainpa  provinciale,  della  quale  nomina  i direttori  e re- 
dat  lori. 

Il  Comitato  direttivo  deila  Feder<izione  elegge  nel 
prc  prie  seno  un  segretario  politico,  che  ha  la  rappresene 
tansa  del  partito  verso  le  autorità,  e una  segreteria  di 
cij>  ^ue  o sette  membri,  tra  cm  deve  essere  un  segretari© 
di  organizzazione  e un  cassiere.  Inoltre  esso  forma,  a 
S€C(  )nda  della  necessità,  delle  Commissioni  di  lavoro  (per 
la  propaganda,  per  la  stampa,  per  lei  formazione  deii 
qurdri,  femminile,  sindacale,  ecc.)  di  cui  designa  i re- 
sponsabili e controlla  l’attività.  A far  parte  delle  Com- 
mif  sioni  di  lavoro  possono  essere  chiamati  anche  com- 
pagni che  non  fanno  parte  del  Comitato  direttivo. 

Il  Comitato  direttivo  della  Federazione  è responsa- 
bilo  collegialmente  del  suo  lavoro  verso  il  Congresso 
prcvinciale  e verso  la  Direzione  del  partito  e il  Comi- 
tat)  centrale. 


Comitato  centrale  non  meno  di  una  volta  ogni  due  anni, 
e comprende  i delegati  democraticamente  eletti  da  tutte 
le  Federazioni,  proporzionalmente  agli  iscritti  e secondo 
le  norme  stabilite  dalla  Direzione  del  partito. 

Il  Congresso  decide  il  suo  ordine  del  giorno  ed 
elegge  i propri  organi  direttivi.  La  Presidenza  del  Con- 
gresso, nel  periodo  del  Congresso  stesso,  esercita  le  fun- 
zioni e ha  i poteri  dei  Comitato  centrale. 

II  Congresso  fissa  la  linea  politica  del  partito,  giu- 
dica l'attività  degli  organi  di  direzione  centrali  e delle 
formazioni  di  base,  ed  elegge,  a voto  diretto,  nomina- 
tivo e segreto,  secondo  le  norme  e nel  numero  di  mem- 
bri che  esso  stesso  stabilisce,  il  Comitato  centrale  e la 
Commissione  superiore  di  controllo. 

Le  decisioni  de!  Congresso  sono  obbligatorie  per 
tutto  il  partito. 


Art.  32. 

COOPTAZIONI 

9 

AI  di  fuori  delle  eiezioni  nelle  forme  previste  dagli 
articoli  precedenti,  dei  compagni  possono  essere  chia- 
mati a far  parte  degli  organismi  dirigenti  del  partito, 
a tutte  le  istanze,  per  decisione  di  questi  organi  stessi* 
A questa  designazione  (cooptazione)  si  fa  luogo  quando 
si  siano  resi  vacanti  dei  posti  negli  organismi  in  que- 
stione e non  sia  possibile  attendere  il  regolare  Con- 
gresso, oppure  in  casi  di  importanza  politica  eccezio- 
nale. In  ogni  caso  questa  designazione  norvfuò  riguar- 
dare più  di  un  terzo  dei  membri  delForganismo  dirìgente 
interessato,  e in  tutti  i casi,  salvo  che  per  il  Comitato 


ce  [Strale,  deve  essere  sanzionata  dall’organismo  dirigente 
m mediatamente  superiore.  Per  la  validità  della  desi- 
gr  azione  è richiesta  in  ogni  caso  la  maggioranza  qua- 
liltcata  di  due  terzi. 


Art.  33. 


IL  COMITATO  CEMTRaME 

Il  Comitato  centrale  dirige  il  partito  nel  periodo  tra 
di  e congressi. 

Esso  elegge’  nel  suo  seno; 

J .*  ^ 

a)  un  segretario  generale  e uno  o due  vice-segre- 
ta i generali  del  partito; 

b)  ia  Direzione  del  partito  di  cui  fìssa  il  numero 
dei  membri  effettivi  e supplenti,  e a cui  è demandata 
la  direzione  corrente  di  tutta  Fattività  del  partito. 

La  Direzione  del  partito,  a sua  volta,  designa: 

l ' ‘ 

a)  la  Segreteria  del  partito  come  organo  che  as* 
sicura  la  continuità  del  lavoro  politico  e organizzativo 
della  direzione,  resecuzione  delle  sue  decisioni  e il  di* 
sbrigo  delle  pratiche  correnti; 

b)  la  Commissione  di  organizzazione; 

c)  1 ..esponsabili  delle  Commissioni  di  lavoro  co- 
stituite presso  la  direzione  stessa; 

d)  i direttori  dei  quotidiani  che  hanno  funzione 
dì  organo  centrale  del  partito, 

i-a  convocazione  dei  Comitato  centrale  è fatta  dalla 
Direzione  del  partito  e deve  avvenire  di  regola  ogni  ire 

mi  ‘SÌ. 
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La  Commissione  supiedore  di  conkollo  ha 

rioo. 

a)  di  sindacare  U bilancio  del  partito; 

b>  di  giudicare  delle  accuse  portate  contro  roii(V‘ 
rabilità  personale  e la  condotta  pubblica  dei  membri  dei' 
Comitato  centrale,  d.el  Segretari  di  Federazione,  dei 
ftistri,  sottosegretari  e deputati  comunisti  in  carica; 

c)  di  giudicare  dì  tutte  quelle  questioni  di  carat- 
tere discipitnare  che  le  vengono  sottoposte  dalla  Dire- 
zione del  partito  o dal  Comitato  centrale. 


NeirintervaIIo’'tra  due  congressi,  allo  scopo  di  con- 
sultare il  partito  su  questioni  attinenti  la  sua  azione 
politica  generale,  il  Comitato  centrale  può  convocare  il 
Consiglio  nazionale  del  partito,  del  quale  fanno  parte, 
oltre  ai  membri  effettivi  e candidati  delio  stesso  Comi- 
tato centrale,  ì segretari  dei  Comitati  provinciali  e i 
membri  della  Commissione  superiore  di  controllo. 

Al  Consiglio  nazionale  possono  essere  invitati  i com- 
pagni che  occupano  posti  importanti  nella  vita  politica 
» amministrativa. 


Neirintervallo  tra  due  congressi,  la  Direzione  del 
partito  può  convocare  delle  Conferenze  nazionali  di  cui 
e.5sa  stabilisce  l’ordine  del  giorno,  e alle  quali  i C©- 
njtati  direttivi  delle  federazioni  provinciali  delegano 
i loro  rappresentanti  secondo  le  istruzioni  che  verranno 
e;nanate  di  volta  in  volta. 

Tanto  le  deliberazioni  della  Conferenza  quanto 
quelle  del  Consiglio  nazionale  hanno  valore  consultivo, 
e diventano  esecutive  solo  dopo  raiifica  del  Comitato 
ti  ntralé. 


Tutu  i membri  dei  partito  debbono  obbligatoria^ 
mente  essere  iscritti  alle  rispettive  organizzazioni  sinda=< 


Iscriversi  alle  rispettive  organizzazioni  democratiche  dà 
massa. 


5»  la  aiscipnna  aemocrauca  aei  smaacau,  aeue  associa» 
zioni  professionali  e delle  altre  organizzazioni  di  massa 
di  cui  fanno  parte.  Nell’ambito  di  questa  disciplina,  essi 
lavorano  e lottano  per  l’unità  e il  rafforzamento  dei  sin^ 
dacati,  per  la  difesa  degli  interesà  della  loro  categoria^, 
per  il  miglioramento  delle  condizioni  di  esistenza  e la 
reaxizzazione  di  tutte  le  aspirazioni  economiche  e so» 
ciali  dei  lavoratori. 

I comunisti  sono  tenuti  a rendere  conto  ai  partito 
dell'attività  che  svolgono  per  realizzare  questi  principii 
direttivi,  e di  ogni  altra  loro  azione  in  seno  ai  Sindacati. 

li  Partito  comunista  è però  contrario  ad  ogni  intervento 
di  partito  che  limiti  o comprometta  Tindipendenza  dei 
sindacati  o di  altra  organizzazione  di  massa.  Per  questo 
i comunisti  devono  astenersi  dal  costituire  frazioni  co» 


Art.  37. 

CARICHE  PUBBLICHE  ELETTIVE 

La  scelta  dei  candidati  del  partito  alle  elezioni  po- 
li :iche  e amministrative  viene  fatta  ùi  base  a norme  che 
Vi  mgono  stabilite  dal  Comitato  centrale,  o per  esso  dalla 
Direzione  del  partito. 

I membri  del  partito  designati  a cariche  pubbliche 
elettive  sono  responsabili  del  loro  mandato  tanto  verso 
n partito  che  li  ha  designati,  quanto  verso  i loro  elettori 
€ la  mas^  popolare  che  essi  rappresentano. 


Art.  38. 

CUMULO  DI  CARICHE 

Pur  non  esistendo  nessuna  incompatibilità  tra  le 
diverse  cariche  elettive  di  partito  e rappresentative,  sarà 
di  regola  evitato  il  cumulo  di  troppi  incarichi  in  ima 
£c  la  persona. 

% 

I 
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muniste  in  seno  ai  sindacati  e alle  altre  organizzazioni 
di  massa. 

Art.  49. 

L UNITA’  DEL  PARTITO 

L’unità  del  partito  è garanzia  essenziale  per  la  reat- 
lizzazione  del  suo  programma,  per  la  vittoria  delte^  clas» 


« 1 avoratrìci  e del  popolo  nella  lotta  per  la  demoera^ 
zia  progressiva  e per  il  socialis»ìo.  Tutte  le  formaziom 
di  ] partito  e tutti  ì compagni  sono  tenuti  a difendere  Tu- 
nits.  del  partito  contro  ogni  tentativo  di  ^sgregazione 
d di  attività  di  frazione.  La  costituzione  di  gruppi  Ira- 
zie»  àstici  in  .seno  al  partito  è rigorosamente,  proibita  e 
viene , colpita  con  sanzioni^  ebe  possono- giungere  fino 
«U’nspulsione.  . 


■ Art;' 41. 


IL  RAFFWZAMEttTO  DEL  PARTITO  . 

n partito  si  ralforza  non  soltanto  aumentando  S 

a 

4 . 

nuriero  dei  suoi  aderenti  ed  elevandone  la  capacità  po- 
liti! a e ideologica,  ma  avendo  cura  costante  che  non 

* 

eht:  ‘ino  nè  rimangono  nelle  sue  file  elementi  ché  gettino 
il  ( iscredito  sul  partito  stesso  per  la  loro  condola,  e 

• t 

abl  iano  dato  o diano  prova  di  viltà,  o siano  in  qualsiasi 
modo  agenti  di  nemici  politici  del  partito  o veicolo 
del]  a influenza  di  quésti  nelle  sue  file. 


Axt.  42. 

SANZIONI  DISCIPUNAMI 


H . comunista  che  manca  ai  c 
pulito  con  le  seguenti  sanzioni; 
e)  il  richiamo  orale; 


doveri  verso  il  partito  è 


» 


, : il  biasime  scritto  con  o senza  retrocessìoné 

dalle  cariche; 

e)  la  sospensione  da  uno  a sei  mesi; 

‘ d)  la  radiazione; 
e)  repulsione. 

Il  richiamo  orale  e il  biasimo  vengono  inflitti  dagli 
««■gàiiismi  dirigenti  del  partito.’  Lè  altre  sanzioni^  sono 
decise  dall’assemblea  che  è qualificata  per  l’accettazio- 
»€  dell’Iscrizione  e leon  la  stessa  maggioranza.  La  so- 

sppsipne,  la^  radiazione  e.  i’espulsione  saranno  valide 

« 

solo  dopo  la  ratìfica  del  Comitato  direttivo  di  Federa» 

aione,  e nei  casi  più  gravi  dopo  la  ratifica  del  Comitato 
centrale. 

H compagno  sottoposto  a procedimento  disciplinare 

V . ' * _ 

ha  diritto  alla  contestazióne  specifica  degli  addebiti  ® 
alla  ^scolpa.  Egli  può  appellarsi  al  Comitato  direttivo 
deirorgamzzazione  superiore  a quella^  che  ha  preso  ìa 

« ' . i ’ 

misura  e in  ogni  caso  alla  Direzione  del  partito  e aì 
Comitato  centrale. 

Tutte  le  .sanzioni  possono  essere  rese  pubbliche. 


• I mezzi  finanziari  del  partite  sono  forniti  dai  prò- 
venti  delle  tessere  e delle  quote  versate  dagli  iscritti, 
da  sottoscrizioni  e oblazioni  volontarie,  dal  provento  di 
leste,  lotterie  popolari,  prestiti,  éce.  • 


lìa  tessera  è annuale  e il  suo  prezzo  è stabilito  ogni 
»n  io  dalla  Direzione  del  partito,  la  quale  fissa  pure  Tarn- 

- A,* 

mentale  delle  quote  e la  misura  della  ripartizione  del 
pr(»vento  della  tessera  e delle  quote  tra  le  organizza» 
zie  ni  periferiche  e Forganizzazione  centrale. 

1 Ogni  organizzazione  del  partito  deve  tenere  una  re-* 

^ 9 ■ 

gd  [aie  amministrazione  dei  suoi  fondi. 

Art  44 

LA  BANDIERA  DEL  PARTITO  • «MBOLO  ED  INM  * 

S 

\ • 

La  bandiera  del  Partito  Comunista  Italiano  è un  retA 

V 

ta:  igolo  di  drappo  rosso,  la  cui  base  è una  volta  e mézzo^ 
Taltezza.  Nel  suo  angolo  superiore  sinistro  essa  reca  in 
co  Lore  oro  la  Stella  d’Italia  a cinque  punte,  simbolo  del* 
Finità  e indipendenza  del  nostro  Paese  e i simboli  del 
la  rovo,  la  falce  e il  martello.  Sotto  questi  simboli,  oriz* 
zcntalmente,  sono  ricamate,  in  colore  oro,  le  lettere 
« >.  Legato  al  panno  della  bandiera  è im  nastro  dai 

cc  lori  nazionali:  verde,  bianco  e rosso. 

Nelle  pubbliche  manifestazioni,  la  bandiera  del 
pa  rtito  deve  essere  sempre  portata  insieme  con  la  ban- 
diera nazionale,  la  quale  verrà  pure  esposta  dalle  orga- 
nizzazioni ogni  volta  che  viene  esposta  la  bandiera  del 
partito  e accanto  ad  essa. 

Nelle  assemblee  di  partito  vengono  eseguiti  come 

inni  dei  lavoratori  italiani  F«Inno  dei  lavoratori h 

» * * - 

« Bandiera  Rossa  » e l’«  Intemazionale  ><,  ^ 'v 


• X. 


del  Partita  Comunista  Italiano 


¥^l 
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